
POLEMICA SICUREZZA

Anche il Pdci contro manganelli e spray

Secondo Palazzini, segretario modenese del partito, la soluzione sarebbe controproducente per la scurezza degli operatori stessi
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Modena, 31 agosto 2006 - Dopo Rifondazione Comunista, anche il Pdci di Modena prende posizione contro manganelli e spray irritanti, che la giunta di centro-sinistra vuole dare in dotazione ai vigili urbani. Contestualmente arrivano rassicurazioni riguardo all'assessore alla Polizia Municipale, Gualtiero Monticelli appartenente proprio Pdci. 

''Noi non sfiduciamo nessuno - spiega il segretario modenese del Pdci, Sergio Palazzini - L' assessore fa il suo mestiere e la giunta non corre alcun rischio. Ma su questo non siamo d' accordo e lo facciamo sapere. Del resto - conclude - criticare la politica dell'Italia nella guerra in Afghanistan non significa certo sfiduciare Prodi''. 

In un comunicato, Palazzini sottolinea che ''le funzioni relative all'ordine pubblico non competono ai Comuni ma allo Stato. Ne consegue che la polizia municipale non può essere chiamata a svolgere interventi in tale settore, anche perchè i suoi operatori, ovviamente, non hanno una preparazione specifica in materia''. 

Palazzini cita i problemi di organico della polizia municipale di Modena, che ''troppo spesso viene chiamata a svolgere compiti di supplenza o di affiancamento nella repressione del crimine. Lasciare immodificata tale situazione pensando di risolverla dotando la polizia municipale di manganelli e bombolette spray irritanti - afferma - non solo è demagogico, ma è addirittura controproducente rispetto all' esigenza di maggiore sicurezza degli operatori stessi che, in tal modo, si vorrebbe affrontare''. 

Secondo Palazzini ''risposte inefficaci e demagogiche alle richieste di sicurezza non ci possono vedere consenzienti, come ci lascia sconcertati e amareggiati la fotografia di un Sindaco, in cerca di popolarità, che brandisce trionfalmente un manganello''. 


